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E SE NON PARLASSIMO PIU' DI BALOTELLI? 

 
L’Inter e i tradimenti. Storia vecchia, si sa. Il mio pri-
mo tradimento è stato quello che ha coinvolto Ronaldo. 
Il fenomeno che va a giocare con l’altra squadra di Mi-
lano. Che smacco! Anche Vieri, icona nerazzurra, passa 
all’altra sponda. E Ibra? Be Ibra, almeno ha varcato i 
confini italiani per trovare una nuova amante. L’Inter è 
come quella moglie fedele e amorevole, che troppo amo-
re da ad un marito che non riesce ad apprezzare. 
L’ultimo marito di questa lunga lista è Mario Balotelli. 
Cresciuto nel nostro vivaio, amato da tutti, difeso sino 
all’inverosimile. Lui che fa per ringraziarci? Dichiara in 
pubblico di tifare Milan, mette il muso con Mou, rompe 
con i compagni.. Il top è stato vederlo indossare la ma-
glia rossonera con il suo nome sopra. Non è un calciato-
re ingenuo, sa essere anche molto sveglio quando vuole. 
Basti vedere il suo ultimo cambio di procura: ha sosti-
tuito il fratello con Mino Raiola.. Si vocifera anche che 
abbia assunto Fabrizio Corona come suo nuovo consu-
lente d’immagine. Gossip certo, ma dimostra quanto sia 
sveglio il ragazzino. La sua sfacciataggine mi è sempre 
piaciuta sin da quando lo seguivo nella primavera ne-
razzurra. Lo apprezzavo perché la mostrava solo contro 
gli avversari, non contro chi si allena con lui ogni gior-
no. Ecco perché apprezzo Mourinho. C’è chi lo definisce 
antipatico, saccente, arrogante. Per me non è niente di 
tutto questo, è un difensore dei nostri colori, tanto 
quanto Marco Materazzi. Odiato da tutta Italia ma a-
mato spasmodicamente da noi nerazzurri. Ci sono tanti 
atteggiamenti di Balotelli che ho giustificato come il 
resto dei tifosi. Primo fra tutti, la non esultanza dopo 
ogni gol segnato. Ok Mario avrai tutte le tue buone ra-
gioni, ma cosa c’è di più bello per un calciatore che se-
gnare un gol? Non bisogna aspettare una finale mon-
diale per esultare, anche perché comportandosi cosi il 
mondiale te lo sei giocato.  
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.Vai a vedere il Milan in Champions League? Vero, era una partita tra due 
grandissime squadre europee, ma come la mettiamo con il fatto che hai assi-
stito anche a Milan - Novara? Con tutto il rispetto per la squadra che milita 
in Lega pro,( città dove abitano anche due miei nipoti) ma non mi sembra 
che li giochino Messi o Cristiano Ronaldo. Vola più basso Balotelli, forse cre-
di di essere già un uomo quando non lo sei ancora. Guadagnare un milione 
di euro l’anno non significa essere maturi. Non è stato un caso che io sin qui 
non lo abbia mai chiamato con il suo appellativo ovvero “Super Mario”. Per 
me è diventato un estraneo. Uno di quelli che sono passati da San Siro sen-
za lasciare il segno. Uno dei tanti Vampeta o Gilberto. 
 La rottura credo che ormai sia insanabile. Moratti e la squadra sono con 
Mourinho. La società sta compiendo un’opera davvero grandiosa riuscendo a 
tenere tutto sotto controllo nonostante l’attacco dei media a cui ora Balotelli 
sta addirittura simpatico. Chi l’avrebbe mai detto che quel soggetto che sino 
a un mese fa aveva una faccia da schiaffi, riscuota tanto successo. Ora addi-
rittura amano definirla “faccia da rossonero”. La Curva Nord mercoledì ha 
dato un segnale fortissimo, in una maniera che più corretta non si può, con 
due striscioni. Il primo invita “ad allontanare chi porta zizzania e guai in 
uno spogliatoio unito come non mai”. Il secondo invece era molto più diretto, 
invitando chiunque si trovasse in possesso di una maglia rossonera ad uti-
lizzarla in un determinato modo anziché indossarla. La Nord non ha mai 
voltato le spalle a nessuno. Da Quaresma ,che è riuscito anche a guadagna-
re gli applausi della curva dopo due anni di prove non eccellenti, a Muntari, 
che con un atteggiamento scriteriato contro il Catania, ha rischiato di man-
dare all’aria un anno di sacrifici. Balotelli però ha superato ogni limite di 
sopportazione. Se lo dice anche Materazzi che è la sua chioccia all’interno 
dello spogliatoio, credo non ci sia proprio più niente da fare. L’ultima notizia 
è quella secondo cui la sera di Chelsea – Inter, mentre i suoi compagni era-
no a sudare sangue allo Stamford Bridge, lui è andato in giro per bar con le 
sue amiche. Ma come non era addolorato per la mancata convocazione? 
Complimenti! Quando si dice un professionista come si deve. Forse gli piace 
essere sotto i riflettori, cosi come il suo idolo Ibra. Sappiamo tutti però che 
fine ha fatto al Barcellona. Costretto ad accontentarsi dell’elemosina di Leo 
Messi, vera star dei blaugrana. Perché allora mi chiedo io, non la smettiamo 
di parlare di Balotelli? Non diamogli corda, non alimentiamo polemiche. Si 
vuole comportare così con arroganza anche all’interno dello spogliatoio? Fac-
cia pure, ne va solo della sua carriera. La nostra squadra è composta da ol-
tre 26 elementi che remano tutti dalla stessa parte. Noi tifiamo Inter, non 
Balotelli. Cosi come non tifavamo Ronaldo, Ibrahimovic, Vieri. Quello che ci 
unisce sono i colori nerazzurri, non chi li indossa. Se vuole migliorare per se 
stesso, impari da Cordoba o Materazzi. Mai una parola fuori posto, mai una 
discussione. Eppure sarebbero titolari in qualsiasi altra squadra europea. 
Facciamo così, di Balotelli non ne parliamo più. Se cambierà mentalità sarà 
un bene solo ed esclusivamente per lui, dato che per molti di noi tifosi lui 
ormai non ci rappresenta più. 
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MILANO - Mercoledì 31 marzo 2010, in occasione di Inter-Cska Mosca, ga-

ra valida per l'andata dei quarti di finale di Uefa Champions League 2009-

2010, i varchi d'accesso allo stadio "Giuseppe Meazza", in San Siro a Milano, 

apriranno alle ore 18. 

È consigliato l'arrivo anticipato allo stadio per una miglior distri-

buzione dei flussi d'ingresso. 

MILANO - Inter-Cska Mosca, gara valida per l'andata dei quarti di finale 

della Uefa Champions League 2009-2010, in programma mercoledì 31 mar-

zo allo stadio "Giuseppe Meazza", in San Siro, a Milano (calcio d'inizio ore 

20.45), sarà diretta dall'arbitro inglese Howard Melton Webb. 

Per Webb un solo precedente ufficiale finora con i nerazzurri: Inter-

Anorthosis 1-0, del 22 ottobre 2008, matchday 3 della Uefa Champions Lea-

gue 2008/09. Gli assistenti saranno Michael Mullarkey e Darren Cann; 

quarto uomo Mark Clattenburg. 

 

quarti di finale 
 

Mer 31 Mar 2010 20:45 CET 

Inter - CSKA Mosca 

Mar 6 Apr 2010 - 

CSKA Mosca - Inter 

 

fase a gironi: 15 set - 9 dic 2009 

finale: 22 mag 2010 - Madrid 
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L’angolo di Claudio… 

 

“Io non sono sportivo… 

      sono solo tifoso dell’Inter 
 

 

 

C’è poco da fare, il campionato è effettivamente riaper-

to. Non che sia mai stato chiuso, ma è altrettanto vero 

che da un po’ di anni eravamo abituati a distacchi 

tranquillizzanti sulla seconda (ad eccezione delle ulti-

me giornate dello scudetto di due anni fa). Certo prima o poi doveva accade-

re che le nostre avversarie si facessero sotto, non potevamo certo pensare di 

dominare indisturbati per sempre. Però non eravamo più abituati a sentire 

la pressione dei nostri avversari, e quindi adesso è sorto qualche timore su-

gli esiti di questo campionato. 

Personalmente ho anch’io qualche timore, ma non perché credo che la Roma 

o il Milan siano più forti di noi. Il 9-0 stagionale sui rossoneri, tra partite 

ufficiali e amichevoli, descrive a sufficienza la nostra attuale supremazia 

all’ombra della Madonnina. Per quanto riguarda la Roma, basta aver visto 

la partita di sabato con un minimo di obiettività per dire che la Roma ci ha 

tutt’altro che surclassati, e i tre pali colpiti stanno lì a dimostrarlo. Il timore 

nasce dai troppi episodi “strani” accaduti nelle ultime settimane. L’ultimo è 

il rigore ridicolo assegnato in Milan-Lazio da Tagliavento (sì... quello di In-

ter-Sampdoria... che fatalità da quel momento è stato unanimemente inco-

ronato come l’arbitro migliore d’Italia...). 

Vogliamo parlarne di rigori? Vi ricordate quando una volta ci lamentavamo 

dei tanti penalty assegnati al Milan? Bene, ci veniva detto che il motivo era 

che il Milan faceva tanti gol, che entrava tante volte in area, e che quindi 

era logico che gli avversari facessero più falli. E vi ricordate anche di quan-

do ci lamentavamo che alla Juve davano pochi rigori contro? Bene, ci diceva-

no che il motivo era che la Juve prendeva pochi gol, che gli avversari entra-

vano poco in area, e che quindi era logico che i difensori bianconeri facessero 

pochi falli. 

                                                segue 
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Bene, molto bene. Ma perché adesso che il Milan ha segnato 9 gol di meno, 

gli sono stati assegnati 9 rigori a favore contro i nostri 6, cioè il 50% in 

più??? Bella domanda... E perché il Milan ha subìto 1 gol più di noi, ma si 

è visto assegnare contro solo 2 rigori contro i nostri 7??? Per la cronaca, la 

Roma ha avuto 8 rigori a favore e 5 contro. Insomma c’è qualcosa che non 

mi quadra... la squadra con il miglior attacco del campionato ha avuto gli 

stessi rigori di una squadra (tipo l’Udinese) che ha segnato 20 gol di meno, 

e la stessa squadra, con la miglior difesa, è la terza squadra ad aver subìto 

più rigori contro... uhm... interessante... 

Finora la nostra avversaria più favorita dagli arbitri è stata sicuramente 

il Milan, probabilmente perché era ritenuta la squadra che avesse più pos-

sibilità di insidiare il nostro primato. Adesso però non sembra più così, 

quindi mi aspetto che d’ora in poi le “attenzioni particolari” degli arbitri si 

spostino sui giallorossi... vedremo se mi sbaglio... 

State leggendo questo articolo mentre state andando a Milano per l’andata 

dei quarti di finale di Champions League. E’ chiaro che vorrei tanto vince-

re questa Coppa, e chi non lo vorrebbe? Ma personalmente vorrei vincere 

soprattutto questo campionato. Perché dobbiamo vincerlo? Beh, innanzi-

tutto per la Juve e gli juventini che erano dati per favoriti dai pronostici, 

anche del nostro lungimirante CT della Nazionale, Marcello Lippi. Poi ov-

viamente per il Milan, per i suoi tifosi e per i suoi dirigenti, che non hanno 

mai mancato, durante questo campionato, di dimostrarci la loro prepoten-

za e arroganza. E infine per la Roma e per Claudio Ranieri, l’allenatore 

più falso della storia del calcio, che quando vince lecca il culo agli arbitri, 

mentre quando gli danno qualcosa contro va in televisione a lamentarsi 

come un cane bastonato. Ma soprattutto per i tifosi giallorossi, che sabato 

notte hanno inscenato 

caroselli e cortei di au-

to, festeggiando fino 

all’alba. Pensate che 

bello se lo scudetto lo 

vincessimo noi... po-

tremmo sfotterli così 

tanto da non farli usci-

re più di casa… 

 

                   C.S. 
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In un afoso giorno di Agosto, un uomo e' fermo al semaforo di una strada alquanto 
trafficata. Ha il finestrino aperto ed il braccio rigorosamente penzolante. Sempre a 
semaforo rosso gli sfreccia vicino un tizio su uno scooter che gli urla nel finestrino: 
- La conosci la Vespaaaaaa?!?! 
E si allontana. Scattato il verde l'uomo parte e naturalmente risorpassa il tizio sulla 
Vespa. Al successivo semaforo rosso si ferma e si vede sfrecciare di nuovo la Vespa 
con quello sopra che gli grida: 
- La conosci la Vespaaaaaa?!?! 
A semaforo verde riparte e risorpassa il quanto meno "ambiguo" personaggio sul 
motociclo. Ancora un semaforo rosso, guarda nello specchietto retrovisore e vede 
una cosa che si avvicina a gran velocita', scarta sulla sinistra e gli sfreccia affianco: 
- LA CONOSCI LA VESPAAAAAA?!?! 
L'automobilista e' sempre piu' stupito. Riparte quando scatta il verde e va verso una 
strada in discesa. Alla fine della discesa c'e' un curvone in corrispondenza del quale 
vede una Vespa schiantata contro un albero ed un tizio per terra rantolante. 
Accosta la macchina e si ferma per prestare soccorso al malcapitato. Questi e' in una 
pozza di sangue, ha sicuramente un braccio rotto e diverse ferite in tutto il corpo. 
L'automobilista mettendogli un braccio sotto la testa gli fa: 
- Come ti senti? Non ti muovere! Ma come mai mi chiedevi se conosco la Vespa? 
Il ferito con un filo di voce... 
- Dove cazzo stanno i freni? ! 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 Un nano entra in ascensore, si trova di fronte un nero alto due metri, pieno di mu-
scoli, lo guarda e dice sottovoce: 
- Nero puzzolente e schifoso! 
Il nero si gira e abbassando lo sguardo risponde: 
- Se è un indovinello, si tratta del buco del culo…. se no comincia a pregare!!! 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Un ubriaco cammina per strada con un piede sul marciapiede e l'altro piede sul ca-
nale di scolo. un poliziotto lo ferma e gli dice:'Devo portarti dentro, sei ubriaco fradi-
cio'. L'uomo chiede:'Signor poliziotto, è davvero sicuro che sono ubriaco?'. Il poliziot-
to risponde:'Si, sei ubriaco'. 'Grazie al cielo. Pensavo di essere zoppo!' ...  
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